INTEGRAZIONE DEL FONDO SANITARIO NAZIONALE PER L'ANNO 1999

PARTE CORRENTE

IL CIPE

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale;

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni, concernenti il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1992,n.421;

VISTO l'art. 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che ha introdotto i nuovi criteri di riparto del Fondo Sanitario Nazionale;

VISTO l'art. 1, comma 143, della predetta legge n. 662/1996, in base al quale sono state elevate le misure del concorso, da parte delle Regioni Sicilia e Sardegna, al finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, previste dall'art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come modificate dall'art. 2, comma 3, della legge 28 dicembre 1995, n. 549;

VISTO l'art. 39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che demanda al CIPE, su proposta del Ministro della Sanità, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni, l'assegnazione annuale, alle Regioni e Province autonome, delle quote del Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente, a titolo di acconto;

Visto l'art. 32, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il quale dispone, tra l'altro, che le Province autonome di Trento e di Bolzano, la Regione Valle d'Aosta e la Regione Friuli Venezia Giulia provvedano al finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale nei rispettivi territori, ai sensi dell'art. 34, comma 3, della legge n. 724/1994 e dell'art. 1, comma 144, della citata legge n. 662/1996, senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato;

VISTA la propria delibera del 6 agosto 1999 (G U del 27.10.99 n.253 S.G) di riparto delle quote di parte corrente del Fondo Sanitario Nazionale per il 1999, che si richiama integralmente;

VISTA la legge 19 novembre 1999, n. 435, concernente disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato che ha integrato il finanziamento del Fondo Sanitario Nazionale per l'anno 1999 della somma di lire 4.950 miliardi (E 2.556.461.650,49);

VISTO il decreto ministeriale del 22 novembre 1999 del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica recante la ripartizione in capitoli delle variazioni alle unità previsionali di base apportate dalla legge di approvazione delle disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 1999;

VISTA la proposta del Ministero della Sanità in data 17 gennaio 2000 di ripartizione tra le Regioni, delle predette disponibilità finanziarie di lire 4.950 miliardi recate dalla legge 19 novembre 1999, n. 435, ad integrazione del finanziamento della spesa sanitaria per lo stesso anno;

VISTO il decreto legge n.450/1998, convertito dalla legge 26 febbraio 1999, n.39, recante disposizioni per assicurare interventi urgenti di attuazione del Piano Sanitario Nazionale 1998-2000;

CONSIDERATO che la Regione Basilicata ha ricevuto, ai sensi dell'art. 3, comma 4, della predetta legge 39/99, a titolo di acconto, per il finanziamento delle maggiori occorrenze finanziarie del Servizio Sanitario Nazionale per gli anni 1995, 1996 e 1997, un importo superiore a quello spettante e che, ai sensi del comma 5 del medesimo articolo, tale eccedenza deve essere posta in detrazione in occasione del riparto del Fondo Sanitario Nazionale e contestualmente riassegnata a favore delle altre Regioni per le stesse finalità della legge n. 39/99;

VISTA l'intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 16 dicembre 1999;

DELEBERA

A valere sulle disponibilità finanziarie del Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente per l'anno 1999, è assegnata in favore delle Regioni interessate la somma complessiva di lire 4.950 miliardi (Euro 2.556.461.650,49) , indicata in premessa, ad integrazione del finanziamento della spesa sanitaria per lo stesso anno, secondo il riparto indicato nell'allegata tabella che fa parte integrante della presente delibera.

Roma, 15 febbraio 2000

IIL PRESIDENTE DELEGATO

Giuliano Amato

Integrazione F.S.N. anno 1999 ‑ Parte Corrente

(milioni di lire e di euro)

REGIONI
Integrazione

F.S.N.
Conguaglio ex

art.3 comma 5

legge 39/99
Totale da assegnare





(milioni di lire)
(milioni di euro)

PIEMONTE
418.924
173
419.097
216,446

VALLE D'AOSTA





LOMBARDIA
844.650
351
845.001
436,407

BOLZANO





TRENTO





VENETO
418.457
162
418.619
216,199

FRIULI

16
16
0,008

LIGURIA
170.570
72
170.642
88,129

EMILIA R.
391.928
106
392.034
202,469

TOSCANA
348.095
56
348.151
179,805

UMBRIA
81.698
16
81.714
42,202

MARCHE
139.698
82
139.780
72,190

LAZIO
484.130
439
484.569
.250,259

ABRUZZO
121.337
24
121.361
62,678

MOLISE
31.817
8
31.825
16,436

CAMPANIA
516.193
271
516.464
266,731

PUGLIA
363.950
106
364.056
188,019

BASILICATA
56.352
-2.000
54.352
28,070

CALABRIA
188.171
58
188.229
97,212

SICILIA
267.466
2
267.468
138,136

SARDEGNA
106.564
58
106.622
55,066







TOTALE
4.950.000

4.950.000
2.556,462

